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Premessa

L’art. 53, paragrafo 1 del Regolamento CE n° 1974/2006 di attuazione del Reg. CE n° 1698/05 prevede che, gli stati membri possano fissare l’entità del sostegno di cui agli articoli 31, da 37 a 41 e da 43 a 49 sulla base di costi standard e ipotesi standard di mancato guadagno. Di seguito sono riportati i calcoli predisposti dalle strutture competenti del Dipartimento Agricoltura S.R.E.M. della Regione Basilicata, sulle misure del PSR attivate in riferimento agli articoli del reg. CE n. 1698/05 sopra elencati.
1.
Giustificativi dei pagamenti previsti dal PSR per le “Indennità compensative a favore degli agricoltori delle zone montane” – Misura 211
(ART. 37 REG. CE n.1698/2005)
L’articolo 37 del Reg. (CE) 1698/05 disciplina le indennità per la compensazione agli agricoltori per i costi aggiuntivi e della perdita di reddito derivanti dagli svantaggi naturali.
1.1
Metodologia e fonti primarie dei dati

La misura è localizzata nelle zone montane regionali di cui all’art. 50 del Reg.(CE) 1698/05.

Dal punto di vista metodologico, si ritiene di calcolare il massimale dell’aiuto come differenza tra il Reddito netto (Rn) delle aziende ubicate nelle aree montane ed il Rn delle aziende ubicate in collina e pianura. Il Reddito netto è derivabile dalla Rete d’Informazione Contabile Agricola (RICA) della Regione Basilicata. Tali rilevazioni vengono svolte annualmente dall’INEA che le raccoglie in un’apposita banca dati.

Il calcolo del Rn viene effettuato decurtando dal valore della produzione lorda totale (comprensiva dei contributi pubblici percepiti dall’azienda) sia i costi variabili (che comprendono tutti gli oneri sostenuti per i mezzi tecnici a logorio totale) sia quelli fissi (che comprendono tutti gli oneri sostenuti per l’impiego dei fattori produttivi che vengono utilizzati per più anni nel processo produttivo). Esso rappresenta la remunerazione del lavoro e dei capitali dell’imprenditore.
Per tenere conto del rispetto della baseline, si è effettuata la stima delle differenze di redditività tra aziende in zone montane ed aziende ricadenti in zone di collina e pianura, ma sottoposte all’applicazione della condizionalità.

Il Rn è stato calcolato a partire dai dati INEA più recenti riferiti all’anno 2006. L’elaborazione è stata effettuata su un campione di 331 aziende di cui 244 ricadenti in aree di montagna ed 87 in aree di collina e pianura.

I risultati sono riassunti nella seguente tabella (valori espressi in euro):
Tab.1 – Valore del Reddito netto (Rn) delle aziende ricadenti nelle aree di montagna e loro confronto con quelle ubicate in collina e pianura per classi di ampiezza
	Classi di SAU 
	Collina – Pianura

(A)
	Montagna

(B)
	Differenziale di reddito

	
	Osservazioni

N°

(A1)
	Reddito netto

(Valore medio)
(A2)
	Osservazioni

N°

(B1)
	Reddito netto

(Valore medio)
(B2)
	(A2 – B2)

	0-5
	2
	47.499,00
	7
	4.182,57
	43.316,43

	5-10
	2
	31.834,50
	28
	6.810,21
	25.024,29

	10-20
	17
	18.844,94
	86
	11.662,43
	7.182,51

	Oltre 20
	66
	81.310,70
	123
	27.790,68
	53.520,01

	Totale osservazioni N°
	87
	
	244
	
	

	Valore medio ponderato
	
	67.190,08
	
	19.021,26
	48.168,82


Fonte: dati Rica Basilicata – Anno 2006

Elaborazione eseguita sulle aziende con OTE appartenenti ai poli “erbivori”, “granivori”, “poli-allevamento” (aziende sia con erbivori sia con granivori”, “coltivazioni ed allevamenti”)
Il differenziale di reddito a sfavore delle aziende ubicate in montagna passa da 43.316 delle aziende di piccole dimensioni a 7.182 per la fascia 10 – 20 e raggiunge il massimo di 53.520 per le aziende con oltre 20 ettari. Il valore medio è pari ad un differenziale di 48.168,82 euro.
Gli importi dell’aiuto previsti dal piano (fino ad un massimale di 200 euro/ha) risultano all’interno del differenziale di variazione di reddito calcolato. 
La programmazione 2000-2006 ha finalizzato l’analoga misura alle aziende zootecniche situate nelle aree svantaggiate, mantenendo l’importo dell’indennità a livelli inferiori rispetto a quelli attualmente proposti (max. 50€/ha di superficie foraggiera con una modulazione decrescente  all’aumento della dimensione aziendale) ed estendendo il beneficio alla quasi totalità del territorio regionale.

Ciò ha comportato un’erogazione media estremamente ridotta in termini sia di pagamento/ha (€ 29) che di pagamenti/azienda (416 € per le aziende nelle zone di montagna – Dati del rapporto annuale 2003) con una evidente situazione di sottocompensazione, poco efficace rispetto all’obiettivo di arginare i crescenti fenomeni di abbandono delle attività e del territorio, e con un aggravio di costi amministrativi, non giustificato dall’esito dell’operazione. 

L’utenza della similare Misura del PSR 2000/2006, costituita prevalentemente da aziende situate in zone montane (circa 3.200 pari al 70 % del totale) è stata, infatti, limitata rispetto alle previsioni (circa 4.500 aziende), proprio per l’inadeguatezza del livello di compensazione assicurato (V. anche Rapporto di Valutazione Intermedia).

A ciò si aggiunga che l’attività zootecnica di montagna, su cui la riforma della PAC può giocare un ruolo disincentivante non secondario, rappresenta un valore anche dal punto di vista del mantenimento di un patrimonio animale variegato, legato alla presenza di razze autoctone, e delle produzioni tipiche che ne derivano, che possono inserirsi utilmente nei piani di valorizzazione delle risorse di questi territori in chiave turistico- ricreativa.

L’attuale strutturazione della misura, anche alla luce dell’esperienza passata, è funzionale, dunque, a sostenere, con maggiore decisione rispetto al passato pur se all’interno dei massimali consentiti, la funzione di presidio territoriale svolta dalle aziende situate nelle aree regionali più disagiate.

Inoltre, poiché lo svantaggio naturale è particolarmente accentuato per le aziende di piccole e piccolissime dimensioni strutturali situate nelle aree montane, per le maggiori difficoltà di meccanizzazione e la maggiore necessità in termini di carico di lavoro per unità di superficie, viene adottata una differenziazione legata all’ampiezza aziendale, modulata in modo decrescente rispetto alla superficie interessata: ciò consente di finalizzare le risorse a favore delle aziende che svolgono in misura preminente la funzione di presidio territoriale. 
I beneficiari devono rispettare sull’insieme della loro azienda i requisiti obbligatori di cui agli articoli 4 e 5 e agli allegati III e IV del reg. CE n. 1782/03 (condizionalità).

2.
Pagamenti agroambientali - Misura 214 
2.1 
Aspetti generali

La misura 214 “Pagamenti agroambientali” è finalizzata alla salvaguardia e valorizzazione delle risorse naturali ed ambientali, incentivandone un uso sostenibile per orientare le scelte degli agricoltori verso:

l)
il raggiungimento di un livello diffuso di maggiore “salubrità” ed eco-compatibilità dei processi produttivi agricoli, nei riguardi delle risorse naturali (suolo, aria, acqua), della biodiversità e della salute umana;

2)
l’affermazione di linee di produzione di derrate alimentari – consistenti in prodotti agricoli destinati al consumo fresco, come pure di materie prime per l’industria di trasformazione regionale – ottenute secondo tecniche rispettose dell’ambiente (dall’agricoltura integrata ai metodi biologici) riconoscibili e, come tali, capaci di imprimere un’importante caratteristica intrinseca ai prodotti agroalimentari regionali di qualità, in grado di migliorarne la competitività sui mercati, in sintonia con la strategia regionale complessiva di sviluppo che la Regione intende perseguire nelle aree rurali.

La misura raccoglie, in un unico quadro programmatico, le azioni di sostegno dei metodi di produzione agricola compatibili con la protezione e valorizzazione dell’ambiente nonché di salvaguardia e valorizzazione delle biodiversità (risorse genetiche vegetali ed animali) presenti sul territorio regionale.

A tal fine sono definite, nell’ambito della misura, Azioni comportanti impegni agroambientali specifici, di seguito elencati:

· Azione 1 – Sostegno dell’agricoltura integrata: essa promuove l’adozione di metodi di produzione agricola a minore impatto ambientale, che prevedono la riduzione dell’uso dei prodotti di sintesi (fertilizzanti, ed antiparassitari, in particolare), contribuendo alla diffusione dei criteri indicati nelle “Norme tecniche” di cui alla D.G.R. n.4 del 9/01/2008 che aggiorna i “Disciplinari di produzione integrata” adottati con DCR  n.538 del 17/02/1997; Area di intervento: intero territorio regionale, con priorità nelle Macroaree B (aree rurali con agricoltura intensiva specializzata) e D1 (aree ad agricoltura con modelli organizzativi più avanzati);

· Azione 2 – Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica: essa promuove l’adozione di tecniche colturali, con esclusione dell’impiego di sostanze chimiche, mediante l’introduzione e il mantenimento di metodi di produzione biologici nel settore orto-frutticolo, viticolo, olivicolo e foraggero, riconosciuti e certificati ai sensi della vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale. Area di intervento: intero territorio regionale, con priorità nelle Macroaree B (aree rurali con agricoltura intensiva specializzata) e D1 (aree ad agricoltura con modelli organizzativi più avanzati);
· Azione 3 - Conservazione di risorse genetiche per la salvaguardia della biodiversità: sostiene la conservazione della biodiversità e tutela e diffusione di sistemi agroforestali ad alto valore naturalistico, la salvaguardia e la valorizzazione della biodiversità tutelando il patrimonio (genetico) di varietà autoctone come condizione per valorizzare la vocazionalità del territorio  e la qualità degli ambienti naturali e degli agroecosistemi. Area di intervento: intero territorio regionale, con priorità nelle macro-aree D1 (Aree ad agricoltura con modelli organizzativi più avanzati) e D2 (Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo).
· Azione 4 - Conservazione di risorse paesaggistiche ed ambientali: essa promuove l’attuazione di interventi volti a recuperare o conservare l’identità dei paesaggi e/o le risorse ambientali. Area di intervento: intero territorio regionale, con priorità nelle macro-aree D1 (Aree ad agricoltura con modelli organizzativi più avanzati) e D2 (Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo).
· Azione 5 - Agro-biodiversità - progetti territoriali integrati: promuove la realizzazione di progetti integrati per la salvaguardia di risorse genetiche vegetali ed animali a rischio di erosione, attraverso l’azione di Enti pubblici nel campo della conservazione in situ ed ex-situ. Area di intervento: intero territorio regionale.
Poiché le produzioni ottenute con i metodi dell’agricoltura integrata o biologica, finalizzati alla riduzione dell’impatto ambientale mediante la riduzione o l’esclusione dell’impiego di sostanze chimiche/prodotti di sintesi (fertilizzanti ed antiparassitari), così come la salvaguardia e la conservazione delle risorse genetiche a rischio di erosione della Regione Basilicata, comportano maggiori oneri in termini di gestione per unità di superficie e/o minori rese unitarie e comunque uno svantaggio competitivo in termini di reddito lordo colturale/aziendale, si ritiene opportuno concedere agli imprenditori agricoli singoli un sostegno commisurato alla perdita di reddito ed ai maggiori oneri entro i massimali indicati dall’Allegato al Reg. CE n.1698/2005.

Infatti, l’art. 53, paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1974/2006 di attuazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 prevede che, gli Stati membri possano fissare l’entità del sostegno di cui agli articoli 31, da 37 a 41 e da 43 a 49 sulla base dei costi standard e ipotesi standard di mancato guadagno. Gli Stati membri devono però garantire che i calcoli e il relativo sostegno: a) contengano unicamente elementi verificabili; b) siano basati su valori assodati mediante opportune perizie; c) indichino chiaramente la fonte dei dati; d) siano differenziati in funzione delle condizioni regionali o locali e dell’effettiva utilizzazione del suolo; e) per le misure, di cui nella fattispecie all’articolo 39 del Reg. CE n. 1698/2005, non contengano elementi correlati a costi di investimento fissi.
2.2
Metodologia e fonti primarie dei dati
Al fine di quantificare i premi erogati ai sensi della Misura 214 del PSR all’effettivo differenziale di reddito (pari alla sommatoria di minori ricavi e di maggiori costi di coltivazione), ed in considerazione della struttura agricola caratterizzante il complesso delle aree rurali regionali e, in particolare, le Macroaree dove è prevista un’applicazione prioritaria delle Azioni suddette, si è proceduto secondo gli assunti metodologici di seguito rappresentati:

· il modello aziendale di riferimento, comune per tutte le azioni e tutti i territori interessati, è rappresentato dal modello di “azienda diretto-coltivatrice”, ritenuto rappresentativo del target di riferimento;

· la stima del differenziale di reddito conseguente all’applicazione delle varie azioni previste dalla misura. È basata sul calcolo dei ricavi (PLV) e dei costi variabili per le principali coltivazioni oggetto di impegno; a tal fine sono stati utilizzati dati primari (Rete d’Informazione Contabile Agricola (RICA), ISTAT) e dati desunti da indagini e studi specifici (pubblicazioni REA), nonché da basi dati ufficialmente adottate dalla Giunta regionale per la stima dell’impiego di manodopera per i processi produttivi agricoli e zootecnici (DGR n. 2065 del 26 aprile 1996); i dati desunti dalle fonti primarie, sono stati rettificati dall’Amministrazione regionale, nei casi in cui gli stessi presentavano differenze significative rispetto alle specifiche realtà di riferimento (contesti specifici del territorio regionale interessati dall’applicazione prioritaria delle Azioni), sulla base di conoscenze dirette della stessa Amministrazione regionale acquisite nell’ambito di attività istruttorie e di verifica/collaudo di pratiche di finanziamento nel settore agricolo e zootecnico; in ogni caso, la validazione dell’intero percorso metodologico qui rappresentato e delle ipotesi di costi standard e di mancato guadagno ai fini della giustificazione dei premi della Misura 214, ha fatto oggetto di certificazione da parte dell’INEA, come previsto dalla regolamentazione comunitaria e riportato nel capitolo 5 del PSR 2007-2013;

· il differenziale di reddito è quantificato assumendo una condizione di “non impegno” (Baseline di riferimento) che tiene comunque conto del rispetto delle norme di condizionalità (CGO e BCAA) ai sensi del Reg. (CE) 1782/2003 e delle norme minime in materia di fertilizzazione, antiparassitari e altre norme, e una condizione di “adozione dell’impegno” relativo all’Azione specifica. Nel caso in cui le condizioni normali di produzione siano risultate più stringenti della baseline, così come precisato ai fini del calcolo, si è tenuto conto di queste ultime condizioni. Nello specifico la baseline in base alla quale è stato incentrato il confronto è costituita dagli obblighi vigenti (condizionalità, norme per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche ed ambientali - BCAA, i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti ed ai prodotti fitosanitari, nonché agli altri pertinenti requisiti obbligatori prescritti dalla legislazione nazionale), dai processi rappresentativi basati sugli impegni relativi alla condizionalità, ove previsto, dalle ordinarie pratiche forestali, dai protocolli di certificazione forestale.

· per i processi produttivi rappresentativi della realtà agricola regionale, il differenziale di reddito è stato determinato a livello di “margine lordo” che garantisce il rispetto delle indicazioni comunitarie, ossia della non inclusione nella valutazione di aggregati economici riconducibili a costi fissi, mentre incorpora gli effetti dovuti ai costi variabili e quelli relativi ai ricavi delle attività produttive. Per la determinazione del margine lordo sono stati sottratti alla PLV (Produzione Lorda Vendibile), espressa in €/Ha, ottenuta dalla moltiplicazione del prezzo unitario per la resa media unitaria, con l’eventuale aggiunta di altri prodotti trasformati e sottoprodotti, i costi dei fattori produttivi di volta in volta utilizzati e riferiti completamente ed esclusivamente alla specifica attività produttiva in esame. Per le produzioni biologiche è stata inserita una voce, denominata “spese varie" che  attiene a costi gestionali aggiuntivi derivanti dal tempo aggiuntivo di organizzazione a carico dell'imprenditore o di chi organizza le operazioni, connesso principalmente all’adozione di sistemi specifici di monitoraggio e alla gestione delle operazioni di fertilizzazione e di gestione del suolo


Il dettaglio della composizione dei costi dei fattori produttivi è riportato nel prospetto che segue:

	A) CONSUMI IINTERMEDI DI MATERIE PRIME
	B) SERVIZI

	- sementi e piante
	- noleggi

	- fertilizzanti
	- assicurazioni sul prodotto

	- mezzi per la difesa delle colture (anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, ecc.)
	- acqua ed elettricità

	- combustibili
	- veterinario

	- foraggi, mangimi, lettimi e medicinali
	- altri servizi

	- altri materiali di consumo
	


Complessivamente gli effetti delle singole voci possono determinare uno o più dei seguenti fattori di costo e/o di economia a livello di singolo processo produttivo:

· diminuzione di rese;

· aumento dei costi per l’acquisto di mezzi tecnici;

· aumento del fabbisogno di manodopera;

· aumento dei prezzi di vendita delle produzioni;

· economie per la riduzione dell’impiego di alcuni mezzi tecnici;

· economie conseguenti alla diminuzione delle rese (raccolta, ecc.).
Inoltre, i valori determinati sono al netto dell’ammontare degli eventuali pagamenti (premi diretti) erogati ai sensi del Regolamento (CE) n. 1782/2003.

Viene riportato di seguito, a titolo di esempio, lo schema contenente le voci considerate per la determinazione del margine lordo, adattate di volta in volta per il tipo di coltura :

	Tipologia di coltura:
	Baseline
	Integrato
	Biologico
	A rischio erosione

	Resa unitaria Ton./Ha
	
	
	
	

	Prezzo unitario €/Ton.
	
	
	
	

	Valore del prodotto principale (€/Ha)
	
	
	
	

	Valore dei sottoprodotti (€/Ha)
	
	
	
	

	PLV (Produzione Lorda Vendibile) €/Ha
	
	
	
	

	Totale Costi Variabili (€/Ha)
	
	
	
	

	Valore ad Ha delle sementi e/o piantine acquistate
	
	
	
	

	Valore ad Ha dei fertilizzanti
	
	
	
	

	Valore ad Ha dei fertilizzanti organici
	
	
	
	

	Valore ad Ha degli antiparassitari e diserbanti
	
	
	
	

	Valore ad ha dei salariati avventizi
	
	
	
	

	Valore ad Ha delle altre spese (spese varie)
	
	
	
	

	Campionamento e analisi del suolo, Piano fertilizzazione, Campionamento, trappole e diagnostica fogliare, Tenuta registri
	
	
	
	

	Margine Lordo (€/Ha)
	
	
	
	

	Differenziale di reddito €/Ha
	
	
	
	


2.3
Glossario

	Produzione di prodotto principale o trasformato (T / Ha)
	
	indica la quantità fisica di prodotto ricavata dalla coltura oppure ottenuta dopo la trasformazione e riferita all'ettaro di superficie

	
	
	

	Prezzo del prodotto principale o trasformato (€ / T)
	
	rappresenta il prezzo medio relativo alle diverse utilizzazioni del prodotto principale o trasformato principale nel corso dell'esercizio e a quello applicato alle giacenze di inventario

	
	
	

	Valore della produzione (€ /Ha)
	
	rappresenta la quantificazione monetaria di tutti gli utilizzi (vendita, autoconsumo, reimpiego) del prodotto principale, del prodotto trasformato principale, dei sottoprodotti del prodotto principale e degli altri prodotti secondari della trasformazione

	
	
	

	Valore del totale costi variabili (€/Ha)
	
	rappresenta la sommatoria di tutti gli oneri sostenuti per i mezzi tecnici a logorio totale (che esauriscono cioè il loro effetto nel corso dell'annata agraria) e per l'impiego di manodopera avventizia

	
	
	

	Valore del reddito lordo (€ /Ha)
	
	si ottiene per differenza tra produzione lorda totale ed i costi variabili


3.
Giustificativi dei pagamenti previsti dal PSR per i “Pagamenti agroambientali” – Misura 214
3.1
Azioni “Sostegno dell’agricoltura integrata” (1), “Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica” (2) e “Conservazione delle risorse genetiche per la salvaguardia della biodiversità”(3) (art. 39 Reg. CE 1698/05)

3.1.1
Premessa

Ai fini della giustificazione dei pagamenti della misura 214 per le Azioni 1 “Sostegno dell’agricoltura integrata”, 2 “Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica” e 3  “Conservazione delle risorse genetiche per la salvaguardia della biodiversità”, la Regione Basilicata attinge a dati tecnico-economici disaggregati per coltura e tecnica produttiva (integrata, biologica, colture a rischio di erosione genetica) derivanti dal database INEA-RICA per le tecniche convenzionali e da dati elaborati dall’Assessorato Agricoltura della Regione Basilicata per le tecniche integrate, biologiche e le tecniche riferite alle colture a rischio erosione.

Tale database contiene le rilevazioni effettuate in Basilicata ai fini della contabilità RICA-INEA con un approccio non esclusivamente aziendale ma anche orientato al singolo processo produttivo e quindi con una serie di approfondimenti analitici (conti colturali).

Le fonti tecnico-economiche alla base dei giustificativi derivano principalmente da dati ex-post rilevati in aziende condotte con tecnica integrata, biologica e che coltivano specie agrarie a rischio di erosione genetica. Tali dati sono stati raffrontati con quelli ottenuti dalle aziende condotte con tecnica convenzionale  (baseline). Nel caso in cui le condizioni normali di produzione siano risultate più stringenti della baseline, così come precisato ai fini del calcolo, si è tenuto conto di queste ultime condizioni.
Nella presente programmazione (2007-2013) sono stati quantificati, attraverso l’aggiornamento dei conti colturali su base di stima, gli impegni derivanti dai criteri di gestione obbligatori (CGO), dalle buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) di cui agli articoli 4 e 5 e allegati III e IV del Reg. CE 1782/2003 e dagli ulteriori requisiti minimi di cui al Reg. CE 1974/2006 non presenti nei database 1998-2005 perché non esistenti nel periodo considerato.
Inoltre sono stati quantificati i “costi diretti di gestione della misura”. In tale voce rientrano:

- il campionamento, le analisi del suolo e il piano di fertilizzazione, quantificati utilizzando le tariffe normalmente applicate sul mercato;

- la tenuta della documentazione nonché il costo di alcune operazioni aggiuntive calcolati attraverso stime del tempo-lavoro occorrente.

Il pagamento è stato calcolato per le colture più rappresentative della realtà produttiva regionale.

Al fine di escludere rischi di una sovracompensazione dei premi rispetto alle effettive perdite di reddito derivanti dall’esecuzione degli impegni previsti da tali Azioni sono stati definiti i seguenti criteri:

· in relazione alla natura essenzialmente montano del territorio regionale, sono stati presi come base di riferimento i processi produttivi propri di aziende ricadenti in tale zone altimetrica;

· la valutazione degli effetti reddituali (maggiori costi/minori ricavi) conseguenti all’applicazione degli impegni è stata effettuata partendo dalle condizioni di baseline più restrittive, prendendo a riferimento gli obblighi esistenti per le aziende ubicate all’interno delle Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine Agricola (ZVN).

In effetti, sia l’agricoltura biologica che quella integrata sono attualmente diffuse in via maggioritaria nelle zone ricadenti nei comprensori più pianeggianti, caratterizzati dalla diffusione di aziende più competitive, orientate verso le produzioni ortofrutticole, viticole ed olivicole. Il calcolo delle perdite di reddito in tali tipologie di aziende, conseguenti all’assunzione degli impegni per l’agricoltura integrata o biologica, porterebbe a quantificare premi più elevati in relazione alla maggiore redditività dei processi produttivi in assenza di impegni, ovvero in assenza di condizioni “ordinarie” più restrittive di produzione; ciò, tuttavia, determinerebbe una sicura sovracompensazione del reddito per le aziende ubicate in altre realtà del contesto agricolo regionale e caratterizzate da livelli di redditività dei processi produttivi inferiori, ovvero da minori restrizioni delle aerotecniche conseguenti alla applicazione delle baseline di riferimento.

Per le coltivazioni principali sono stati fatti calcoli specifici (Vite, Olivo), per le altre coltivazioni sono stati eseguiti raggruppamenti prendendo a riferimento le colture meno redditizie, per evitare sovracompensazioni. Queste sono prese come riferimento anche per la definizione del pagamento delle altre colture appartenenti alla medesima categoria secondo la seguente corrispondenza:

	Base di calcolo
	Campo di applicazione

	VITE (UVA)
	Limitatamente alla VITE

	OLIVO
	Limitatamente all’OLIVO

	PESCO
	Tutte le colture FRUTTICOLE e AGRUMI

	FRUMENTO
	Tutte le colture CEREALICOLE DA GRANELLA

	MELONE
	Tutte le colture ORTIVE

	ERBAI
	Tutte le colture FORAGGERE


Di seguito si riporta la tabella sinottica del livello di riferimento degli aiuti per le azioni 1, 2 e 3 in relazione alle pratiche agronomiche nelle zone vulnerabili (tab. 2), impiegate per la giustificazione degli ulteriori impegni agroambientali partendo dai riferimenti di baseline: allegato III e IV Reg. CE 1782/03, livello di riferimento base di condizionalità regionale e i requisiti minimi ulteriori.

	Tipologia di colture
	Integrato (€/Ha)
	Biologico (€/Ha) Introduzione
	Biologico (€/Ha) Mantenimento
	A rischio erosione genetica (€/Ha)

	Vite
	350,00
	500,00
	450,00
	

	Olivo
	180,00
	550,00
	490,00
	210,00

	Fruttiferi, Agrumi
	300,00
	510,00
	460,00
	440,00*

	Cereali  
	100,00
	180,00
	160,00
	140,00**

	Foraggi
	-----
	100,00
	80,00
	-----

	Ortive pieno campo
	330,00
	380,00
	340,00
	350,00


*sono esclusi gli Agrumi

** sono presi in considerazione solo Cereali e Colture Officinali

Gli impegni agroambientali e le relative conseguenze previste sono stati codificati assegnando loro una lettera da A ad H. Tale codifica trova corrispondenza nelle voci calcolate o stimate nei conti economici colturali, impiegati per la determinazione del pagamento delle colture di cui alle azioni 1 “agricoltura integrata” e 2 “agricoltura biologica”. 

3.1.2
Riferimenti bibliografici (lavori pubblicati)

Gli impegni agroambienti relativi all’azione 3 “Conservazione delle risorse genetiche per la salvaguardia della biodiversità” sono stati determinati sulla base di studi e analisi effettuate dalla Università della Basilicata prendendo a riferimento la seguente bibliografia:

Stato delle conoscenze delle RGA in Basilicata
· Alba, E., Greco, I., Polignano, G.B., D’Agrosa, G., Bruno, L.G., Logozzo, G., Galante, M.A., Pirrone, R., 1991. Le risorse genetiche di camomilla (Matricaria chamomilla L.) in Basilicata. Agricoltura Ricerca, 1991, n. 27 : 91-100.

· Bove, E., De Nigris, T., Giardiello, A., 1993. I fagioli di Sarconi. Rassegna dell’economia lucana, 1993, n.2 : 3-19.

· Cellini, F., Vanadia, S., 1998. Metapontum Agrobios. Basilicata Regione Notizie, vol 2, n. 1 - 2 : 261-266.

· De Nigris, T., 1993. Il peperone di Senise. Rassegna dell’economia lucana, 1993, n.2 : 55-81.

· Figliuolo G. and Di Stefano D. (2007). Is single bulb producing garlic Allium sativum or A. ampeloprasum? Scientia Horticulturae 2757 (on line).

· Figliuolo, G., 1994. Some issues on the conservation and use of medicinal and aromatic plant (MAP). Report of the IPGRI Workshop on conservation and use of  underutilized Mediterranean species. March 28-30, 1994 : 29-33.

· Figliuolo, G., 1999. Conservazione in situ di risorse genetiche agrarie: perché non iniziare con i frumenti? Biologi italiani, n. 6 : 22-27.

· Figliuolo, G., Candido, V., Logozzo, G., Miccolis, V., Spagnoletti Zeuli, P.L., 2001. Genetic evaluation of cultivated garlic germoplasm (Allium sativum L. and A. ampeloprasum L.). Euphytica, vol. 121, n. 3 : 325-334.

· Figliuolo, G., Faraone, A., 1990. Studio sulla possibilità di coltivazione della Anthemis nobilis L. in Basilicata. ENAIP Basilicata, Ente ACLI Istruzione Professionale. pp 16.

· Figliuolo, G., Galante, M.A., Zarriello, G., Cerone, G., Alba, E., 1992. Risorse genetiche officinali in Basilicata. Università degli studi della Basilicata. pp 28.

· Figliuolo, G., Masi, P., 2004. Il farro una cultura di nicchia-La Basilicata rilancia l’antico cereale. Basilicata Regione Notizie. n. 106 : 34-39.

· Figliuolo, G., Mazzeo, M., Greco, I., 2007. Temporal variation of diversity in Italian durum wheat germplasm. Genetic Resources Crop Evolution. Genet. Res. Crop Evol. 54:615-626.

· Laghetti, G., Infantino, S., Figliuolo, G., Cifarelli, S., Spagnoletti Zeuli, P.L., Perrino, P., 1991/92. Wild genetic resources of wheat in southern Italy. FAO/IBPGR Plant Genetic Resources Newsletter, 88/89 : 74-76.

· Logozzo, G., Masi, P., Diluca, M., Volpe, N., Perrino, P., Spagnoletti Zeuli, P.L., 2001. Valutazione di germoplasma di cece coltivato (Cicer arietinum L.) di diversa origine geografica. Atti del VI Convegno Nazionale “Biodiversità. Opportunità di Sviluppo Sostenibile”. 6-7 Settembre, 2001, Bari, Italia (compendio: SE-PP-22).

· Masi, P., Figliuolo, G., Spagnoletti Zeuli, P.L., 1999. Landraces of beans (Phaseolus vulgaris L.) collected in Basilicata, Italy. FAO/IPGRI Plant Genetic Resources Newsletter, n. 119 : 51-55.

· Masi, P., Spagnoletti Zeuli, P.L., 1998. Centro Interdipartimentale per la salvaguardia delle risorse genetiche vegetali "Pierino Iannelli". Basilicata Regione Notizie, vol 1, n. 4 - 5 : 125-128.

· Polignano, G.B., Della Gatta, C., Martignano, F., Alba, E., 2001a. Valutazione germoplasma autoctono di fava (Vicia faba L. tipo major). Atti del VI Convegno Nazionale “Biodiversità. Opportunità di Sviluppo Sostenibile”. 6-7 Settembre, 2001, Bari, Italia (compendio: SE-PP-17).

· Polignano, G.B., Uggenti, P., Scippa, G., Alba, E., 2001b. Valutazione germoplasma autoctono di cicerchia (Lathyrus sativus L.). Atti del VI Convegno Nazionale “Biodiversità. Opportunità di Sviluppo Sostenibile”. 6-7 Settembre, 2001, Bari, Italia (compendio: SE-PP-20).
Risorse storiche da archivio per lo studio dei trend storici delle RGA in Basilicata (Archivio di Stato di PZ= ASPZ)

· ASPZ , Fondo Intendenza Buste n°1340, 1341, 1341 bis, 1342 .

· ASPZ , Fondo Prefettura Buste n° 4, 177, 451, 452, 638, 644, 645, 646.

· ASPZ, Intendenza di Basilicata, bb. 1340, 1341, 1341 bis, 1342; Prefettura di Basilicata, Atti amministrativi (1860-72), bb. 177, 264, 408, 409, 411, 451, 452, 644, 645, 646,; ibid. (1873-77), bb. 385, 388, 389, 390, 391; ibid. (1878-82), bb. 57, 60, 61; ibid. (1883-87), bb. 55, 57, 58;  ibid. (1888-92), bb. 20, 20bis, 21; ibid. (1893-97), bb. 321, 322, 323; ibid. (1898-02), bb. 17, 18;  ibid. (1903-07), bb. 19, 20; ibid. (1908-12), bb. 64, 70; ibid. (1913-32), bb. 120, 125, 136; ibid. (1933-52), b. 35.

· ASPZ, Prefettura di Basilicata, Archivio generale (1860-1872), b. 646.

· ASPZ, Prefettura di Basilicata, Archivio generale (1873-1877), bb. 390 e 391.

· Atti della giunta per la inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agricola, vol. 9: Relazione del commissario comm. Ascanio Branca, deputato al parlamento, sulla seconda circoscrizione (provincie di Potenza, Cosenza, Catanzaro e Reggio-Calabria), Roma 1883.

· Demarco D. 1988. La statistica del Regno di Napoli del 1811, vol. III.

· Emanuele De Cillis, I grani d'Italia, Roma 1927.

· Il Mezzogiorno preunitario. Economia, società e istituzioni, a cura di Angelo Massafra, Bari, Dedalo, 1988; La “statistica” del Regno di Napoli nel 1811, a cura di Domenico Demarco, vol. III,  Roma 1988.

· Jacini. 1880. Atti della giunta per l’inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agricola, relazione del commissario Ascanio Branca.

· Nicola Columella Onorati, Delle cose rustiche ovvero dell'agricoltura teorica trattata secondo i principj della chimica moderna, Napoli 1803-1806, tomo V, p. 151

La Regione Basilicata nell’intento di allargare il più possibile la partecipazione ai sistemi produttivi più rispettosi dell’ambiente, opera la scelta di ridurre ulteriormente gli importi dei pagamenti agroambientali così come risultano dalla metodologia sopra illustrata, in base all’impatto e all’importanza della coltura in esame, al fine di poter soddisfare un maggior numero di domande di adesione.
Per il dettaglio dei calcoli effettuati si rimanda alle tabelle seguenti:

1) Baseline;

2) Tabella sinottica degli impegni agroambientali raffrontati con la baseline;

3) Conti economici colturali.
Tab. 2 – Tabelle sinottiche di raffronto degli impegni agroambientali con le baseline – Azione A1 “Agricoltura integrata”
	OBBLIGHI DI BASELINE PERTINENTI PER L’AZIONE
	IMPEGNI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLE BASELINE

	PRATICA
	Riferimenti normativi
	Livello di riferimento base di condizionalità regionale
	Requisiti minimi relativi all’uso
di fertilizzanti e prodotti
fitosanitari e ed altri pertinenti
requisiti obbligatori
	Pratica agricola consueta
(elementi non presenti nella condizionalità e nei requisiti minimi)
	Impegno agroambientale

Az. A1
“Agricoltura integrata”
	Conseguenze previste dall’applicazione dell’impegno presi in conto ai fini della giustificazione dei premi

(maggiori costi/ minori redditi)

	FERTILIZZAZIONE
	Atto A3 – 86/268/CEE

(Fanghi di depurazione)
	Adempimenti agronomici e burocratici per spandimento.
	Nessuno
	Lo spandimento di fanghi o reflui è una pratica non molto diffusa sul territorio lucano. I fanghi utilizzati devono presentare caratteristiche fisico-chimiche adatte ai suoli riceventi e gli stessi devono provenire da centri di trattamento autorizzati.
	Divieto dell’utilizzo dei fanghi o reflui provenienti da impianti di depurazione o trasformazione.
	Nessuna

	
	Atto A4 – 676/91/CEE

(Nitrati)
	Obblighi previsti nel Programma di azione regionale nelle Zone Vulnerabili della Regione Basilicata, di cui alla DGR 21/072006 n. 1023: l’azoto totale apportato non deve superare le esigenze delle colture, come risulta dal bilancio (apporti non superiori agli asporti), la quantità di azoto proveniente da effluenti di allevamento apportato al campo, nelle ZVN non può superare i 170 Kg/ha di SAU/anno.

E’ prevista la redazione di un piano di utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici per certe tipologie di aziende situate nell’ambito di ZVN.

Non è previsto l’obbligo di campionare ed analizzare terreni.

Non sono previste modalità di impiego di P e K.
	Norme di riferimento nazionali:

DM 19 aprile 1999, Ministro delle Politiche agricole e forestali “Codice di buona pratica agricola” (modalità di applicazione dei concimi minerali, degli effluenti zootecnici;criteri per la redazione del piano di fertilizzazione azotata; dosi di riferimento per le concimazioni azotate).

DM 7 aprile 2006, Ministro delle Politiche agricole e forestali “Criteri e norme tecniche per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica dei reflui di allevamento”

D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 “Attuazione integrale della Direttiva 96/91/CEE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, in materia di riduzione integrata dell’inquina-mento degli allevamenti intensivi indicati nell’Allegato 1 del medesimo decreto”

D:Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, Parte IV, recante norma in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

Norme di riferimento regionali

Piano di Tutela delle Acque, Delibera della Giunta Regionale n. 2240 del 2/12/2003 e successivi atti di ampliamento della rete di monitoraggio e presa d’atto dello stato conoscitivo dei corpi idrici

Requisiti relativi all’inquinamento da fosforo.
	La pratica agricola consueta adotta metodi empirici di determinazione dei nutrienti del terreno con alta probabilità di errore e conseguente rischio di sovradosaggio degli apporti effettuati con gli interventi di fertilizzazione.

Le tecniche colturali ordinariamente diffuse in Basilicata prevedono l’interramento di nutrienti fosfatici e potassici..
	Obbligo di predisposizione di un piano di fertilizzazione relativo ai macro elementi (N, P e K).

Minore quantitativo di fertilizzanti azotati apportabili (- 30 %) e limitazione delle epoche di distribuzione.

Obbligo di esecuzione di un’analisi del terreno al 1° ed al 5° anno di esecuzione dell’impegno (secondo criteri e modalità definite nei disciplinari di produzione integrata).

Obbligo di tenuta documentale per tutti gli interventi agronomici di fertilizzazione eseguiti (annotazione degli acquisiti e degli impieghi e conservazione dei giustificativi).
	Necessità di una maggiore tempestività di interventi di distribuzione con ripercussioni sulla gestione aziendale (maggior costo delle operazioni di fertilizzazione).

Costi aggiuntivi per l’esecuzione delle analisi del terreno e per la predisposizione del piano di fertilizzazione relativo ai macro-elementi (N-P-K)

Maggiori oneri per il mantenimento della documentazione relativa all’esecuzione degli interventi agronomici.
La riduzione della fertilizzazione comporta una riduzione di resa.

	OBBLIGHI DI BASELINE PERTINENTI PER L’AZIONE
	IMPEGNI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLE BASELINE

	PRATICA
	Riferimenti normativi
	Livello di riferimento base di condizionalità regionale
	Requisiti minimi relativi all’uso
di fertilizzanti e prodotti
fitosanitari e ed altri pertinenti
requisiti obbligatori
	Pratica agricola consueta
(elementi non presenti nella condizionalità e nei requisiti minimi)
	Impegno agroambientale

Az. A1
“Agricoltura integrata”
	Conseguenze previste dall’applicazione dell’impegno presi in conto ai fini della giustificazione dei premi

(maggiori costi/ minori redditi)

	GESTIONE DEL SUOLO E DELLA FERTILITA’ NATURALLE DEL TERRENO
	Norma 1.1

Erosione
	Al fine di prevenire e contenere l’erosione superficiale dei suoli è prevista la realizzazione di solchi acquai temporanei o fasce inerbite.
	DM 13286 del 18 ottobre 2007 (recepimento della Norma 1.1)

E’ altresì prevista l’esecuzione delle lavorazioni del terreno in condizioni di tempera ed un uso adeguato delle macchine per preservare la struttura del suolo


	
	I disciplinari di produzione prevedono adempimenti coincidenti con le norme della condizionalità.
	Nessuna

	
	Norma 2.1

Gestione delle stoppie e dei residui colturali
	Al fine di favorire il mantenimento del livello di sostanza organica del suolo, nonché per la tutela della fauna selvatica e la protezione degli abitata naturali, è fatto divieto divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonchè della vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di prati naturali o seminati.
	DM 13286 del 18 ottobre 2007 (recepimento della Norma 2.1)
	Nel territorio lucano la pratica del debbio (bruciatura delle stoppie) è praticata secondo una regolamentazione disciplinata da norme regionali.
	La lotta alle piante infestanti è limitata al contenimento della loro presenza (criterio di efficacia e selettività), nel rispetto di principi di economicità, di tutela dell’ambiente (riduzione, o assenza di fenomeni di inquinamento da prodotti chimici) e di salvaguardia dell’agro-ecosistema (stabilità delle comunità vegetali). In pratica le pratiche ammesse sono costituite da sfalcio dell’interfila, sfibratura dei residui di potatura.
	Maggiore costo delle operazioni di diserbo meccanico e di trattamento dei residui di potatura.

	
	Norma 2.2: Avvicenda-mento delle colture
	Non è consentita una durata superiore a cinque anni per le monosuccessioni dei seguenti cereali: frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, segale, orzo, avena, miglio, scagliola, farro, mais e sorgo
	DM 19 aprile 1999, Ministero delle Politiche agricole e forestali “Codice di buona pratica agricola” (il CBPA suggerisce di “evitare monosuccessione, o successione di colture primaverili-estive che lasciano il terreno privo di copertura vegetale dall’autunno alla primavera”)
	L’ordinaria tecnica di conduzione aziendale prevede l’avvicendamento delle colture al fine di prevenire ed evitare fenomeni di stanchezza del terreno. Di norma, nel territorio della Basilicata, una coltura non è ripetuta sullo stesso appezzamento per oltre cinque anni.
	Non sono ammesse successioni colturali che hanno risvolti negativi sulla fertilità del terreno e sugli equilibri ambientali. Nei disciplinari di produzione di ciascuna coltura erbacea sono prescritti gli intervalli minimi di ripetizione sullo stesso appezzamento di terreno. E’ comunque vietato ripetere la stesso cultura per più di tre anni.

E’ obbligatorio redigere un piano colturale annuale secondo le indicazioni tecniche previste dai disciplinari.
	Costo aggiuntivo per la redazione del piano colturale annuale.
Le modifiche di avvicendamento imposte dall’impegno relativo all’integrato e dell’art. 69 non influiscono sulla metodologia di calcolo.

	OBBLIGHI DI BASELINE PERTINENTI PER L’AZIONE
	IMPEGNI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLE BASELINE

	PRATICA
	Riferimenti normativi
	Livello di riferimento base di condizionalità regionale
	Requisiti minimi relativi all’uso
di fertilizzanti e prodotti
fitosanitari e ed altri pertinenti
requisiti obbligatori
	Pratica agricola consueta
(elementi non presenti nella condizionalità e nei requisiti minimi)
	Impegno agroambientale

Az. A1
“Agricoltura integrata”
	Conseguenze previste dall’applicazione dell’impegno presi in conto ai fini della giustificazione dei premi

(maggiori costi/ minori redditi)

	USO DI FITOFARMACI E DI PRODOTTI FITOSANITARI 
	Atto B9 – Dir. 91/414/CEE
	Uso di prodotti autorizzati

Obbligo di licenza per l’uso di tali prodotti

Obbligo di formazione

Magazzinaggio in condizioni di sicurezza.

Obbligo dell’uso del registro dei trattamenti
	Riferimenti normativi nazionali

- D.Lgs. n. 194 del 17 marzo 1995 "Attuazione della dir. 91/414/CEE in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari".

- D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 “Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti”.

-Circolare MiPAF 30/10/2002 Modalità applicative dell'art. 42 del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo ai dati di produzione, esportazione, vendita ed utilizzo di prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti fitosanitari
- Decreto del Ministro della salute 9 agosto 2002;

- Decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 relativo ai prodotti fitosanitari: limiti massimi di residui delle sostanze attive nei prodotti destinati all'alimentazione.
Obbligo di possedere una licenza per l’uso di prodotti fitosanitari

Verifica dell’attrezzatura per irrorazione

Restrizione nelle vicinanze di corpi idrici o di altri luoghi sensibili (DPR 24 maggio 1988 n. 236; D.Lgs 152/2006, art. 93 – zone vulnerabili da prodotti fitosanitari)
	La pratica agricola consueta in Basilicata prevede:

- l’uso esclusivo di prodotti fitosanitari autorizzati;

- il magazzinaggio dei prodotti in azienda avviene in apposito locale messo in sicurezza (porta chiusa a chiave, scritta “veleno” collocata sulla porta di accesso al locale con immagine di teschio con ossa incrociate;

- nel caso di indisponibilità del locale separato e messo in sicurezza, i prodotti sono custoditi in un armadio chiuso a chiave recante le medesime indicazioni della porta del locale suddette.

Per quanto concerne la verifica delle attrezzature per l’irrorazione, attualmente in Basilicata non vige alcun obbligo di taratura; la verifica del funzionamento di tali attrezzature è assicurata dagli operatori che ne verificano in azienda il corretto funzionamento.
	I disciplinari regionali di produzione integrata prevedono ulteriori restrizioni nell’uso dei fitosanitari (principi attivi) e maggiori vincoli per le epoche di distribuzione.

Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzini dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni.

Per quanto concerne la verifica del funzionamento delle attrezzature di irrorazione, è obbligatoria la certificazione funzionale degli atomizzatori e delle barre irroratrici (da effettuarsi almeno una volta ogni 2 anni presso centri autorizzati) che attesta la rispondenza delle attrezzature ai parametri di funzionalità operativa e di ottimale distribuzione del prodotto fitosanitario.
	Utilizzo di prodotti più costosi per la difesa (principi attivi con classe tossicologica limitata).

Maggior onere per esecuzione di particolari trattamenti localizzati di difesa (costi connessi alla meccanizzazione ed ai tempi di esecuzione dei trattamenti localizzati)

I prodotti utilizzati producono un effetto più blando di difesa causando una riduzione della PLV per effetto dell’aumento della percentuale di raccolto di qualità inferiore rispetto agli standard richiesti dal mercato.

Maggiori oneri per il mantenimento di una documentazione più dettagliata.


	OBBLIGHI DI BASELINE PERTINENTI PER L’AZIONE
	IMPEGNI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLE BASELINE

	PRATICA
	Riferimenti normativi
	Livello di riferimento base di condizionalità regionale
	Requisiti minimi relativi all’uso
di fertilizzanti e prodotti
fitosanitari e ed altri pertinenti
requisiti obbligatori
	Pratica agricola consueta
(elementi non presenti nella condizionalità e nei requisiti minimi)
	Impegno agroambientale

Az. A1
“Agricoltura integrata”
	Conseguenze previste dall’applicazione dell’impegno presi in conto ai fini della giustificazione dei premi

(maggiori costi/ minori redditi)

	IRRIGAZIONE
	
	Nessuno
	DM 7 aprile 2006, Allegato II (Corretta gestione pratiche irrigue).
	La pratica agricola consueta adotta sistemi di irrigazione con somministrazione di volumi idrici non correttamente calibrati e bilanciati rispetto ai fabbisogni colturali.
	I disciplinari di produzione integrata prevedono per alcune coltivazioni una limitazione dei volumi di adacquamento per l’olivo, la vite, i fruttiferi e gli agrumi sono ammessi solo interventi di soccorso).
	Riduzione della PLV per possibili minori rese operative.


Tab. 3 – Tabelle sinottiche di raffronto degli impegni agroambientali con le baseline – Azione A2 “Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica”
	OBBLIGHI DI BASELINE PERTINENTI PER L’AZIONE
	IMPEGNI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLE BASELINE

	PRATICA
	Riferimenti normativi
	Livello di riferimento base di condizionalità regionale
	Requisiti minimi relativi all’uso
di fertilizzanti e prodotti
fitosanitari e ed altri pertinenti
requisiti obbligatori
	Pratica agricola consueta
(elementi non presenti nella condizionalità e nei requisiti minimi)
	Impegno agroambientale

Az. A2
“Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica”
	Conseguenze previste dall’applicazione dell’impegno presi in conto ai fini della giustificazione dei premi

(maggiori costi/ minori redditi)

	FERTILIZZAZIONE
	Atto A3 – 86/268/CEE

(Fanghi di depurazione)
	Adempimenti agronomici e burocratici per spandimento.
	Nessuno
	Lo spandimento di fanghi o reflui è una pratica non molto diffusa sul territorio lucano. I fanghi utilizzati devono presentare caratteristiche fisico-chimiche adatte ai suoli riceventi e gli stessi devono provenire da centri di trattamento autorizzati.
	Divieto dell’utilizzo dei fanghi o reflui provenienti da impianti di depurazione o trasformazione.
	Nessuna

	
	Atto A4 – 676/91/CEE

(Nitrati)
	Obblighi previsti nel Programma di azione regionale nelle Zone Vulnerabili della Regione Basilicata, di cui alla DGR 21/072006 n. 1023: l’azoto totale apportato non deve superare le esigenze delle colture, come risulta dal bilancio (apporti non superiori agli asporti), la quantità di azoto proveniente da effluenti di allevamento apportato al campo, nelle ZVN non può superare i 170 Kg/ha di SAU/anno.

E’ prevista la redazione di un piano di utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici per certe tipologie di aziende situate nell’ambito di ZVN.

Non è previsto l’obbligo di campionare ed analizzare terreni.

Non sono previste modalità di impiego di P e K.
	Norme di riferimento nazionali:

DM 19 aprile 1999, Ministro delle Politiche agricole e forestali “Codice di buona pratica agricola” (modalità di applicazione dei concimi minerali, degli effluenti zootecnici;criteri per la redazione del piano di fertilizzazione azotata; dosi di riferimento per le concimazioni azotate).

DM 7 aprile 2006, Ministro delle Politiche agricole e forestali “Criteri e norme tecniche per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica dei reflui di allevamento”

D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 “Attuazione integrale della Direttiva 96/91/CEE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, in materia di riduzione integrata dell’inquina-mento degli allevamenti intensivi indicati nell’Allegato 1 del medesimo decreto”

D:Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, Parte IV, recante norma in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

Norme di riferimento regionali

Piano di Tutela delle Acque, Delibera della Giunta Regionale n. 2240 del 2/12/2003 e successivi atti di ampliamento della rete di monitoraggio e presa d’atto dello stato conoscitivo dei corpi idrici

Requisiti relativi all’inquinamento da fosforo.
	La pratica agricola consueta adotta metodi empirici di determinazione dei nutrienti del terreno con alta probabilità di errore e conseguente rischio di sovradosaggio degli apporti effettuati con gli interventi di fertilizzazione.

Le tecniche colturali ordinariamente diffuse in Basilicata prevedono l’interramento di nutrienti fosfatici e potassici.
	La superficie oggetto di impegno deve essere sottoposta al metodo biologico secondo il Reg. CE 2092/91. Nel caso di introduzione del metodo biologico, gli appezzamenti coltivati esclusivamente con metodi biologici sono controllati per un periodo di conversione iniziale di due anni, nel corso del quale i prodotti ottenuti non possono essere certificati con il marchio “prodotto biologico” per la loro immissione sul mercato.

I fertilizzanti utilizzabili sono esclusivamente quelli previsti dall’Allegato II A del Reg. CE 2092/91.

Obbligo di esecuzione di analisi del terreno (1° e 5° anno)

Obbligo di registrazione delle operazioni colturali (di fertilizzazione), inclusa la tenuta di registri di carico e scarico dei fertilizzanti e conservazione dei giustificativi di acquisto di tali prodotti.
	Riduzione della PLV per effetto combinato della minore resa produttiva della coltivazione, della minore percentuale di prodotto di qualità (rispetto alla resa totale), tenuto conto del maggior prezzo di vendita della produzione di qualità ottenuta e venduta con il marchio “prodotto biologico”.

Nelle aziende in fase di conversione si riscontra una riduzione ulteriore della PLV per effetto della impossibilità di immettere la produzione sul mercato con il marchio “prodotto biologico”.

Maggior costo dei fertilizzanti ammessi.

Onere aggiuntivo per l’esecuzione delle analisi del terreno.

Onere aggiuntivo per il mantenimento della documentazione aziendale.

	OBBLIGHI DI BASELINE PERTINENTI PER L’AZIONE
	IMPEGNI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLE BASELINE

	PRATICA
	Riferimenti normativi
	Livello di riferimento base di condizionalità regionale
	Requisiti minimi relativi all’uso
di fertilizzanti e prodotti
fitosanitari e ed altri pertinenti
requisiti obbligatori
	Pratica agricola consueta
(elementi non presenti nella condizionalità e nei requisiti minimi)
	Impegno agroambientale

Az. A2
“Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica”
	Conseguenze previste dall’applicazione dell’impegno presi in conto ai fini della giustificazione dei premi

(maggiori costi/ minori redditi)

	GESTIONE DEL SUOLO E DELLA FERTILITA’ NATURALLE DEL TERRENO
	Norma 1.1

Erosione
	Al fine di prevenire e contenere l’erosione superficiale dei suoli è prevista la realizzazione di solchi acquai temporanei o fasce inerbite.
	DM 13286 del 18 ottobre 2007 (recepimento della Norma 1.1)

E’ altresì prevista l’esecuzione delle lavorazioni del terreno in condizioni di tempera ed un uso adeguato delle macchine per preservare la struttura del suolo


	
	Le aziende che aderiscono all’Azione A2 si impegnano a rispettare, per questo aspetto specifico, i medesimi impegni previsti dall’azione A1; i disciplinari di produzione integrata, per quanto concerne la gestione dei terreni, prevedono adempimenti coincidenti con le norme della condizionalità.
	Nessuna

	
	Norma 2.1

Gestione delle stoppie e dei residui colturali
	Al fine di favorire il mantenimento del livello di sostanza organica del suolo, nonché per la tutela della fauna selvatica e la protezione degli abitata naturali, è fatto divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di prati naturali o seminati.
	DM 13286 del 18 ottobre 2007 (recepimento della Norma 2.1)
	Nel territorio lucano la pratica del debbio (bruciatura delle stoppie) è praticata secondo una regolamentazione disciplinata da norme regionali.
	La lotta alle piante infestanti è limitata al contenimento della loro presenza (criterio di efficacia e selettività), nel rispetto di principi di economicità, di tutela dell’ambiente (riduzione, o assenza di fenomeni di inquinamento da prodotti chimici) e di salvaguardia dell’agroecosistema (stabilità delle comunità vegetali). Le pratiche ammesse sono costituite da sfalcio dell’interfila, sfibratura dei residui di potatura.
	Maggiore costo delle operazioni di diserbo meccanico e di trattamento meccanico dei residui di potatura.

	
	Norma 2.2: Avvicenda-mento delle colture
	Non è consentita una durata superiore a cinque anni per le monosuccessioni dei seguenti cereali: frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, segale, orzo, avena, miglio, scagliola, farro, mais e sorgo
	DM 19 aprile 1999, Ministro delle Politiche agricole e forestali “Codice di buona pratica agricola” (il CBPA suggerisce di “evitare monosuccessione, o successione di colture primaverili-estive che lasciano il terreno privo di copertura vegetale dall’autunno alla primavera”)
	L’ordinaria tecnica di conduzione aziendale prevede l’avvicendamento delle colture al fine di prevenire ed evitare fenomeni di stanchezza del terreno. Di norma, nel territorio della Basilicata, una coltura non è ripetuta sullo stesso appezzamento per oltre cinque anni.
	L’avvicendamento delle colture è il principale strumento di mantenimento della fertilità naturale dei suoli e di prevenzione di fenomeni di stanchezza, nonché di prevenzione e controllo delle fitotopatie e delle infestanti. Le successioni colturali prevedono la presenza di piante leguminose al fine di migliorare il tenore di azoto naturale del terreno; il mantenimento di adeguati livelli di sostanza organica è assicurato attraverso la somministrazione di letame (o altro materiale organico ammesso), con eventuale integrazione di concimi minerali (solo quelli ammessi ai sensi del Reg. CE 2092/91).
	Nessuna
Le modifiche di avvicendamento imposte dall’impegno relativo al biologico e dell’art. 69 non influiscono sulla metodologia di calcolo.

	OBBLIGHI DI BASELINE PERTINENTI PER L’AZIONE
	IMPEGNI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLE BASELINE

	PRATICA
	Riferimenti normativi
	Livello di riferimento base di condizionalità regionale
	Requisiti minimi relativi all’uso
di fertilizzanti e prodotti
fitosanitari e ed altri pertinenti
requisiti obbligatori
	Pratica agricola consueta
(elementi non presenti nella condizionalità e nei requisiti minimi)
	Impegno agroambientale

Az. A2
“ Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica ”
	Conseguenze previste dall’applicazione dell’impegno presi in conto ai fini della giustificazione dei premi

(maggiori costi/ minori redditi)

	USO DI FITOFARMACI E DI PRODOTTI FITOSANITARI 
	Atto B9 – Dir. 91/414/CEE
	Uso di prodotti autorizzati

Obbligo di licenza per l’uso di tali prodotti

Obbligo di formazione

Magazzinaggio in condizioni di sicurezza.

Obbligo dell’uso del registro dei trattamenti
	Riferimenti normativi nazionali

- D.Lgs. n. 194 del 17 marzo 1995 "Attuazione della dir. 91/414/CEE in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari".

- D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 “Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti”.

-Circolare MiPAF 30/10/2002 Modalità applicative dell'art. 42 del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo ai dati di produzione, esportazione, vendita ed utilizzo di prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti fitosanitari
- Decreto del Ministro della salute 9 agosto 2002;

- Decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 relativo ai prodotti fitosanitari: limiti massimi di residui delle sostanze attive nei prodotti destinati all'alimentazione.
Obbligo di possedere una licenza per l’uso di prodotti fitosanitari

Verifica dell’attrezzatura per irrorazione

Restrizione nelle vicinanze di corpi idrici o di altri luoghi sensibili (DPR 24 maggio 1988 n. 236; D.Lgs 152/2006, art. 93 – zone vulnerabili da prodotti fitosanitari)
	La pratica agricola consueta in Basilicata prevede:

- l’uso esclusivo di prodotti fitosanitari autorizzati;

- il magazzinaggio dei prodotti in azienda avviene in apposito locale messo in sicurezza (porta chiusa a chiave, scritta “veleno” collocata sulla porta di accesso al locale con immagine di teschio con ossa incrociate;

- nel caso di indisponibilità del locale separato e messo in sicurezza, i prodotti sono custoditi in un armadio chiuso a chiave recante le medesime indicazioni della porta del locale suddette.

Per quanto concerne la verifica delle attrezzature per l’irrorazione, attualmente in Basilicata non vige alcun obbligo di taratura; la verifica del funzionamento di tali attrezzature è assicurata dagli operatori che ne verificano in azienda il corretto funzionamento.
	L’uso dei presidi fitosanitari per la difesa delle colture è limitato a quelli ammessi ai sensi del Reg. CE 2092/91; sono prioritariamente utilizzati mezzi di difesa agronomici, fisici, genetici e biologici.

Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzini dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni.


	Utilizzo di prodotti più costosi per la difesa (principi attivi con classe tossicologica limitata).

Maggior onere per esecuzione di particolari trattamenti localizzati di difesa (costi connessi alla meccanizzazione ed ai tempi di esecuzione dei trattamenti localizzati)

I prodotti utilizzati producono un effetto più blando di difesa causando una riduzione della PLV per effetto dell’aumento della percentuale di raccolto di qualità inferiore rispetto agli standard richiesti dal mercato.

Maggiori oneri per il mantenimento di una documentazione più dettagliata.


	OBBLIGHI DI BASELINE PERTINENTI PER L’AZIONE
	IMPEGNI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLE BASELINE

	PRATICA
	Riferimenti normativi
	Livello di riferimento base di condizionalità regionale
	Requisiti minimi relativi all’uso
di fertilizzanti e prodotti
fitosanitari e ed altri pertinenti
requisiti obbligatori
	Pratica agricola consueta
(elementi non presenti nella condizionalità e nei requisiti minimi)
	Impegno agroambientale

Az. A2
“ Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica ”
	Conseguenze previste dall’applicazione dell’impegno presi in conto ai fini della giustificazione dei premi

(maggiori costi/ minori redditi)

	IRRIGAZIONE
	
	Nessuno
	DM 7 aprile 2006, Allegato II (Corretta gestione pratiche irrigue).
	La pratica agricola consueta adotta sistemi di irrigazione con somministrazione di volumi idrici notevoli.
	Le aziende che aderiscono all’Azione A2 si impegnano a rispettare, per questo aspetto specifico, i medesimi impegni previsti dall’azione A1. I disciplinari di produzione integrata prevedono per alcune coltivazioni una limitazione dei volumi di adacquamento (per l’olivo, la vite, i fruttiferi e gli agrumi sono ammessi solo interventi di soccorso).
	Riduzione della PLV per possibili minori rese operative.


3.1.3
Conti economici colturali
I conti economici e colturali vengono offerti dalle seguenti tabelle.
Tab. 4 Conti economici fruttiferi e agrumi

	Tipologia di coltura 
	FRUTTIFERI – AGRUMI

	
	Baseline (o normali pratiche ove più restrittive) 
	Erosione genetica
	Integrato
	Biologico

	Resa unitaria (ton/ha)
	11,6
	11,3
	10,4
	7,20

	Prezzo unitario (euro/ton)
	496,00
	496,00
	538,00
	745,00

	Valore del prodotto principale (euro/ha)
	5.753,60
	5.604,80
	5.595,20
	5.364,00

	PLV (euro/ha)
	5.753,60
	5.604,80
	5.595,20
	5.364,00

	Valore dei fertilizzanti (euro/ha) 
	305,00
	305,00
	261,00
	-

	Valore dei fertilizzanti organici(euro/ha)
	-
	-
	-
	375,00

	Campionamento e analisi del suolo (euro/ha)
	-
	-
	50,00
	50,00

	Piano di fertilizzazione (euro/ha)
	-
	-
	30,00
	30,00

	Valore degli antiparassitari (euro/ha)
	306,00
	306,00
	367,00
	612,00

	Campionamento, trappole, diagnostica fogliare (euro/ha)
	-
	-
	50,00
	50,00

	Valore dei salariati avventizi (euro/ha)
	3.300,00
	3.600,00
	3.300,00
	2.800,00

	Tenuta registri (euro/ha)
	-
	-
	50,00
	50,00

	Spese varie (euro/ha)
	-
	-
	-
	100,00

	Totale costi variabili (euro/ha)
	3.911,00
	4.211,00
	4.108,00
	4.067.00

	MARGINE LORDO (euro/ha)
	1.842,60
	1.393,80
	1.487,20
	1.297,00

	Differenziale di reddito (euro/ha)
	
	- 448,800
	- 355,40
	- 545,60

	premio
	
	440,00
	300,00
	510,00
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Fertilizzazione
Baseline = Obblighi previsti nel Programma di azione regionale nelle Zone Vulnerabili della Regione Basilicata, di cui alla DGR 21/072006 n. 1023: l’azoto totale apportato non deve superare le esigenze delle colture, come risulta dal bilancio (apporti non superiori agli asporti), la quantità di azoto proveniente da effluenti di allevamento apportato al campo, nelle ZVN non può superare i 170 Kg/ha di SAU/anno.. Non è previsto l’obbligo di campionare ed analizzare terreni. Non sono previste modalità di impiego di P e K.
Azione 1 – Agricoltura integrata = Obbligo di predisposizione di un piano di fertilizzazione relativo ai macro elementi (N, P e K). Minore quantitativo di fertilizzanti azotati apportabili (- 30%) e limitazione delle epoche di distribuzione.  Obbligo di esecuzione di un’analisi del terreno al 1° ed al 5° anno di esecuzione dell’impegno (secondo criteri e modalità definite nei disciplinari di produzione integrata).  Obbligo di tenuta documentale per tutti gli interventi agronomici di fertilizzazione eseguiti (annotazione degli acquisiti e degli impieghi e conservazione dei giustificativi). 

Questi obblighi si concretizzano in una minore spesa di fertilizzazione per ettaro ed in un maggiore onere per il campionamento e l’analisi del suolo e la redazione del piano di fertilizzazione
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’ introduzione del metodo biologico, prevede il controllo degli  appezzamenti interessati  per il periodo di conversione iniziale di due anni.  I fertilizzanti utilizzabili sono esclusivamente quelli previsti dall’Allegato II A del Reg. CE 2092/91.  Obbligo di esecuzione di analisi del terreno (1° e 5° anno).  Obbligo di registrazione delle operazioni colturali (di fertilizzazione), inclusa la tenuta di registri di carico e scarico dei fertilizzanti e conservazione dei giustificativi di acquisto di tali prodotti.
Questi obblighi si concretizzano in maggiori oneri legati all’uso esclusivo di concimi organici, il cui costo/ha è superiore a quello dei concimi di sintesi, al campionamento e l’analisi del suolo e la redazione del piano di fertilizzazione
Difesa  Fitosanitaria 
Baseline = Uso di prodotti autorizzati - Obbligo di licenza per l’uso di tali prodotti e di formazione - Magazzinaggio in condizioni di sicurezza - Obbligo dell’uso del registro dei trattamenti
Azione 1 – Agricoltura integrata = I disciplinari regionali di produzione integrata prevedono ulteriori restrizioni nell’uso dei fitosanitari (principi attivi) e maggiori vincoli per le epoche di distribuzione. Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzino dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. Per quanto concerne la verifica del funzionamento delle attrezzature di irrorazione, è obbligatoria la certificazione funzionale degli atomizzatori e delle barre irroratrici (da effettuarsi almeno una volta ogni 2 anni presso centri autorizzati).
Questi obblighi si concretizzano in maggiori oneri legati all’utilizzo di prodotti più costosi (principi attivi con classe tossicologica limitata) e per l’esecuzione di particolari trattamenti localizzati. L’effetto di difesa è complessivamente più blando e causa una riduzione della PLV legato all’aumento della percentuale di prodotto raccolto di qualità inferiore rispetto agli standard richiesti dal mercato. Maggiori oneri sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’uso dei presidi fitosanitari per la difesa delle colture è limitato a quelli ammessi ai sensi del Reg. CE 2092/91; sono prioritariamente utilizzati mezzi di difesa agronomici, fisici, genetici e biologici.  Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzini dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. 
Questi obblighi si concretizzano in maggiori oneri legati all’utilizzo di prodotti più costosi (principi attivi con classe tossicologica limitata) e all’esecuzione di particolari trattamenti localizzati. L’effetto di difesa è complessivamente più blando e causa una riduzione della PLV legato all’aumento della percentuale di prodotto raccolto di qualità inferiore rispetto agli standard richiesti dal mercato. Maggiori oneri sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
Tab. 5 - Conti economici vite da vino
	Tipologia di coltura 
	VITE DA VINO

	
	Baseline (o normali pratiche ove più restrittive)
	Integrato
	Biologico

	Resa unitaria (ton/ha)
	9,80
	9,45
	8,10

	Prezzo unitario (euro/ton)
	689,00
	689,00
	800,00

	Valore del prodotto principale (euro/ha)
	6.752,20
	6.511,05
	6.480,00

	PLV (euro/ha)
	6.752,20
	6.511,05
	6.480,00

	Valore dei fertilizzanti (euro/ha) 
	103,00
	103,00
	 

	Valore dei fertilizzanti organici(euro/ha)
	-
	 
	150,00

	Campionamento e analisi del suolo (euro/ha)
	-
	50,00
	50,00

	Piano di fertilizzazione (euro/ha)
	-
	30,00
	30,00

	Valore degli antiparassitari (euro/ha)
	288,00
	288,00
	206,00

	Campionamento, trappole, diagnostica fogliare (euro/ha)
	-
	50,00
	50,00

	Valore dei salariati avventizi (euro/ha)
	150,00
	150,00
	260,00
	

	Tenuta registri (euro/ha)
	-
	50,00
	50,00

	Spese varie (euro/ha)
	-
	 
	100,00

	Totale costi variabili (euro/ha)
	541,00
	721,00
	896,00

	MARGINE LORDO (euro/ha)
	6.211,20
	5.790,05
	5.584,00

	Differenziale di reddito (euro/ha)
	
	-421,15
	-627,20

	premio
	
	350,00
	500,00
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Fertilizzazione

Baseline = Obblighi previsti nel Programma di azione regionale nelle Zone Vulnerabili della Regione Basilicata, di cui alla DGR 21/072006 n. 1023: l’azoto totale apportato non deve superare le esigenze delle colture, come risulta dal bilancio (apporti non superiori agli asporti), la quantità di azoto proveniente da effluenti di allevamento apportato al campo, nelle ZVN non può superare i 170 Kg/ha di SAU/anno. Non è previsto l’obbligo di campionare ed analizzare terreni. Non sono previste modalità di impiego di P e K.
Azione 1 – Agricoltura integrata = Obbligo di predisposizione di un piano di fertilizzazione relativo ai macro elementi (N, P e K). Minore quantitativo di fertilizzanti azotati apportabili (- 30 %) e limitazione delle epoche di distribuzione.  Obbligo di esecuzione di un’analisi del terreno al 1° ed al 5° anno di esecuzione dell’impegno (secondo criteri e modalità definite nei disciplinari di produzione integrata).  Obbligo di tenuta documentale per tutti gli interventi agronomici di fertilizzazione eseguiti (annotazione degli acquisiti e degli impieghi e conservazione dei giustificativi). 

Questi obblighi si concretizzano  in un maggiore onere per il campionamento e l’analisi del suolo e la redazione del piano di fertilizzazione.
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’ introduzione del metodo biologico, prevede il controllo degli  appezzamenti interessati  per il periodo di conversione iniziale di due anni.  I fertilizzanti utilizzabili sono esclusivamente quelli previsti dall’Allegato II A del Reg. CE 2092/91.  Obbligo di esecuzione di analisi del terreno (1° e 5° anno).  Obbligo di registrazione delle operazioni colturali (di fertilizzazione), inclusa la tenuta di registri di carico e scarico dei fertilizzanti e conservazione dei giustificativi di acquisto di tali prodotti.
Questi obblighi si concretizzano in maggiori oneri legati all’uso esclusivo di concimi organici, il cui costo/ha è superiore a quello dei concimi di sintesi, al campionamento e l’analisi del suolo e alla redazione del piano di fertilizzazione
Difesa  Fitosanitaria 
Baseline = Uso di prodotti autorizzati - Obbligo di licenza per l’uso di tali prodotti e di formazione - Magazzinaggio in condizioni di sicurezza - Obbligo dell’uso del registro dei trattamenti
Azione 1 – Agricoltura integrata = I disciplinari regionali di produzione integrata prevedono ulteriori restrizioni nell’uso dei fitosanitari (principi attivi) e maggiori vincoli per le epoche di distribuzione. Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzino dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. Per quanto concerne la verifica del funzionamento delle attrezzature di irrorazione, è obbligatoria la certificazione funzionale degli atomizzatori e delle barre irroratrici (da effettuarsi almeno una volta ogni 2 anni presso centri autorizzati).
Questi obblighi si concretizzano nell’utilizzo di prodotti innovativi (principi attivi con classe tossicologica limitata) anche se in quantitativi ridotti, e nell’esecuzione di particolari trattamenti localizzati. L’effetto di difesa è complessivamente più blando e causa una riduzione della PLV. Maggiori oneri sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’uso dei presidi fitosanitari per la difesa delle colture è limitato a quelli ammessi ai sensi del Reg. CE 2092/91; sono prioritariamente utilizzati mezzi di difesa agronomici, fisici, genetici e biologici.  Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzini dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. 
Questi obblighi si concretizzano in minore utilizzo di presidi fitosanitari  (minore spesa)  e maggiori oneri di manodopera per l’esecuzione di particolari operazioni specifiche sostitutive. L’effetto di difesa è complessivamente più blando e causa una riduzione della PLV. Maggiori oneri sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
Tab. 6 – Conti economici olivo
	Tipologia di coltura 
	OLIVO

	
	Baseline (o normali pratiche ove più restrittive)
	Erosione genetica
	Integrato
	Biologico

	Resa unitaria (ton/ha)
	2,90
	2,61
	2,80
	2,32

	Prezzo unitario (euro/ton)
	408,40
	408,40
	408,40
	450,00

	Valore del prodotto principale (euro/ha)
	1.175,00
	1.057,50
	1.143,52
	1.044,00

	PLV (euro/ha)
	1.175,00
	1.057,50
	1.143,52
	1.044,00

	Valore dei fertilizzanti (euro/ha) 
	78,00
	78,00
	78,00
	 

	Valore dei fertilizzanti organici (euro/ha)
	-
	 
	 
	150,00

	Campionamento e analisi del suolo (euro/ha)
	-
	 
	50,00
	50,00

	Piano di fertilizzazione (euro/ha)
	-
	 
	30,00
	30,00

	Valore degli antiparassitari (euro/ha)
	59,00
	59,00
	59,00
	100,00

	Campionamento, trappole, diagnostica fogliare (euro/ha)
	-
	 
	50,00
	50,00

	Valore dei salariati avventizi (euro/ha)
	230,00
	330,00
	230,00
	360,00

	Tenuta registri (euro/ha)
	-
	 
	35,00
	50,00

	Spese varie (euro/ha)
	-
	 
	 
	100,00

	Totale costi variabili (euro/ha)
	367,00
	467,00
	532,00
	890,00

	MARGINE LORDO (euro/ha)
	808,00
	590,50
	611,52
	154,00

	Differenziale di reddito (euro/ha)
	
	-217,50
	-196,48
	-654,00

	premio
	
	210,00
	180,00
	550,00


[image: image6.emf]PLV -117,5 -31,5 -131,0

Fertilizzanti 0,0 0,0 72,0

Fitofarmaci 0,0 0,0 41,0

Campionamento e Piano fertilizzazione 0,0 130,0 130,0

Tenuta registri 0,0 35,0 50,0

Salariati avventizi 100,0 0,0 130,0

Altre spese 0,0 100,0

Totale spese 100,0 165,0 523,0

-217,5

Determinazione del premio

Premio 

Erosione 

genetica

Premio 

Integrato

Premio 

Biologico

Introduzione  - -  - - 550,0

Mantenimento 210,0 180,0 490,0

Olivo: prospetto giustificativo analitico del premio concesso per l’adesione alla misura 214 

DIFFERENZIALE DI REDDITO

-196,5 -654,0

MANCATI 

REDDITI 

(euro/ha/ann

COSTI 

AGGIUNTIVI 

MANCATI 

REDDITI 

(euro/ha/ann

COSTI 

AGGIUNTIVI 

MANCATI 

REDDITI 

(euro/ha/ann

TOTALE

(euro/ha/anno)

COSTI 

AGGIUNTIVI 

(euro/ha/anno) (euro/ha/anno) (euro/ha/anno)

VOCI DI CONTI ECONOMICI

Erosione genetica Integrato Biologico


Fertilizzazione

Baseline = Obblighi previsti nel Programma di azione regionale nelle Zone Vulnerabili della Regione Basilicata, di cui alla DGR 21/072006 n. 1023: l’azoto totale apportato non deve superare le esigenze delle colture, come risulta dal bilancio (apporti non superiori agli asporti), la quantità di azoto proveniente da effluenti di allevamento apportato al campo, nelle ZVN non può superare i 170 Kg/ha di SAU/anno.. Non è previsto l’obbligo di campionare ed analizzare terreni. Non sono previste modalità di impiego di P e K.
Azione 1 – Agricoltura integrata = Obbligo di predisposizione di un piano di fertilizzazione relativo ai macro elementi (N, P e K). Minore quantitativo di fertilizzanti azotati apportabili ( -30%) e limitazione delle epoche di distribuzione.  Obbligo di esecuzione di un’analisi del terreno al 1° ed al 5° anno di esecuzione dell’impegno (secondo criteri e modalità definite nei disciplinari di produzione integrata).  Obbligo di tenuta documentale per tutti gli interventi agronomici di fertilizzazione eseguiti (annotazione degli acquisiti e degli impieghi e conservazione dei giustificativi). 

Questi obblighi si concretizzano  in un maggiore onere per il campionamento e l’analisi del suolo e la redazione del piano di fertilizzazione. Non vengono prese in conto le maggiori spese relative alla potatura.
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’ introduzione del metodo biologico, prevede il controllo degli  appezzamenti interessati  per il periodo di conversione iniziale di due anni.  I fertilizzanti utilizzabili sono esclusivamente quelli previsti dall’Allegato II A del Reg. CE 2092/91.  Obbligo di esecuzione di analisi del  terreno (1° e 5° anno).  Obbligo di registrazione delle operazioni colturali (di fertilizzazione), inclusa la tenuta di registri di carico e scarico dei fertilizzanti e conservazione dei giustificativi di acquisto di tali prodotti.
Questi obblighi di concretizzano in maggiori oneri legati all’uso esclusivo di concimi organici, il cui costo/ha è superiore a quello dei concimi di sintesi, al campionamento e l’analisi del suolo e la redazione del piano di fertilizzazione. Non vengono prese in conto le maggiori spese relative alla potatura.
Difesa  Fitosanitaria 
Baseline = Uso di prodotti autorizzati - Obbligo di licenza per l’uso di tali prodotti e di formazione - Magazzinaggio in condizioni di sicurezza - Obbligo dell’uso del registro dei trattamenti
Azione 1 – Agricoltura integrata = I disciplinari regionali di produzione integrata prevedono ulteriori restrizioni nell’uso dei fitosanitari (principi attivi) e maggiori vincoli per le epoche di distribuzione. Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzino dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. Per quanto concerne la verifica del funzionamento delle attrezzature di irrorazione, è obbligatoria la certificazione funzionale degli atomizzatori e delle barre irroratrici (da effettuarsi almeno una volta ogni 2 anni presso centri autorizzati).
Questi obblighi si concretizzano nell’utilizzo di prodotti più costosi (principi attivi con classe tossicologica limitata) anche se in quantitativi ridotti, e nell’esecuzione di particolari trattamenti localizzati. L’effetto di difesa è complessivamente più blando e causa una riduzione della PLV. Maggiori oneri sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’uso dei presidi fitosanitari per la difesa delle colture è limitato a quelli ammessi ai sensi del Reg. CE 2092/91; sono prioritariamente utilizzati mezzi di difesa agronomici, fisici, genetici e biologici.  Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzini dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. 
Questi obblighi si concretizzano in maggiori oneri legati al controllo dei parassiti e delle infestanti con provvedimenti di tipo agronomico, quali la protezione dei nemici naturali dei parassiti,  all’utilizzo di prodotti più costosi (principi attivi con classe tossicologica limitata) e alla manodopera per l’esecuzione di particolari operazioni specifiche sostitutive. L’effetto di difesa è complessivamente più blando e causa una riduzione della PLV. Maggiori oneri sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
Tab. 7  – Conti economici cereali/officinali
	Tipologia di coltura 
	CEREALI/OFFICINALI

	
	Baseline (o normali pratiche ove più restrittive)
	Erosione genetica
	Integrato
	Biologico

	Resa unitaria (ton/ha)
	2,50
	1,90
	2,30
	2,00

	Prezzo unitario (euro/ton)
	152,00
	152,00
	152,00
	200,00

	Valore del prodotto principale (euro/ha)
	387,00
	288,80
	349,60
	400,00

	PLV (euro/ha)
	387,00
	288,80
	349,60
	400,00

	Valore delle sementi (euro/ha)
	66,00
	80,00
	66,00
	80,00

	Valore dei fertilizzanti (euro/ha) 
	52,00
	62,40
	31,20
	 

	Valore dei fertilizzanti organici(euro/ha)
	 
	 
	-
	80,00

	Campionamento e analisi del suolo (euro/ha)
	-
	 
	50,00
	50,00

	Piano di fertilizzazione (euro/ha)
	-
	 
	30,00
	30,00

	Valore degli antiparassitari (euro/ha)
	37,00
	35,00 
	-
	 

	Valore dei diserbanti (euro/ha)
	50,00
	50,00
	40,00
	10,00 

	Campionamento, trappole, diagnostica fogliare (euro/ha)
	-
	 
	50,00
	50,00

	Valore dei salariati avventizi (euro/ha)
	-
	 
	-
	 

	Tenuta registri (euro/ha)
	-
	 
	20,00
	20,00

	Spese varie (euro/ha)
	-
	50 
	-
	100,00

	Totale costi variabili (euro/ha)
	205,00
	277,40
	287,20
	420,00

	MARGINE LORDO (euro/ha)
	182,00
	11,4
	62,40
	-20,00

	Differenziale di reddito (euro/ha)
	
	-170,60
	-119,60
	-202,00

	premio
	
	140,00
	100,00
	180,00
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Fertilizzazione

Baseline = Obblighi previsti nel Programma di azione regionale nelle Zone Vulnerabili della Regione Basilicata, di cui alla DGR 21/072006 n. 1023: l’azoto totale apportato non deve superare le esigenze delle colture, come risulta dal bilancio (apporti non superiori agli asporti), la quantità di azoto proveniente da effluenti di allevamento apportato al campo, nelle ZVN non può superare i 170 Kg/ha di SAU/anno.. Non è previsto l’obbligo di campionare ed analizzare terreni. Non sono previste modalità di impiego di P e K.
Azione 1 – Agricoltura integrata = Obbligo di predisposizione di un piano di fertilizzazione relativo ai macro elementi (N, P e K). Minore quantitativo di fertilizzanti azotati apportabili (- 30 %) e limitazione delle epoche di distribuzione.  Obbligo di esecuzione di un’analisi del terreno al 1° ed al 5° anno di esecuzione dell’impegno (secondo criteri e modalità definite nei disciplinari di produzione integrata).  Obbligo di tenuta documentale per tutti gli interventi agronomici di fertilizzazione eseguiti (annotazione degli acquisiti e degli impieghi e conservazione dei giustificativi). 

Questi obblighi si concretizzano in una minore spesa di fertilizzazione per ettaro ed in un maggiore onere per il campionamento e l’analisi del suolo e la redazione del piano di fertilizzazione
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’ introduzione del metodo biologico, prevede il controllo degli  appezzamenti interessati  per il periodo di conversione iniziale di due anni.  I fertilizzanti utilizzabili sono esclusivamente quelli previsti dall’Allegato II A del Reg. CE 2092/91.  Obbligo di esecuzione di analisi del terreno (1° e 5° anno).  Obbligo di registrazione delle operazioni colturali (di fertilizzazione), inclusa la tenuta di registri di carico e scarico dei fertilizzanti e conservazione dei giustificativi di acquisto di tali prodotti.
Questi obblighi si concretizzano in maggiori oneri legati all’uso esclusivo di concimi organici, il cui costo/ha è superiore a quello dei concimi di sintesi, al campionamento e all’analisi del suolo e alla redazione del piano di fertilizzazione
Difesa  Fitosanitaria 
Baseline = Uso di prodotti autorizzati - Obbligo di licenza per l’uso di tali prodotti e di formazione - Magazzinaggio in condizioni di sicurezza - Obbligo dell’uso del registro dei trattamenti
Azione 1 – Agricoltura integrata = I disciplinari regionali di produzione integrata prevedono ulteriori restrizioni nell’uso dei fitosanitari (principi attivi) e maggiori vincoli per le epoche di distribuzione. Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzino dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. Per quanto concerne la verifica del funzionamento delle attrezzature di irrorazione, è obbligatoria la certificazione funzionale degli atomizzatori e delle barre irroratrici (da effettuarsi almeno una volta ogni 2 anni presso centri autorizzati).
Questi obblighi si concretizzano in un numero minore di trattamenti diserbanti ed esclusione dei trattamenti antiparassitari. L’effetto di difesa è complessivamente più blando e causa una riduzione della PLV. Maggiori oneri sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’uso dei presidi fitosanitari per la difesa delle colture è limitato a quelli ammessi ai sensi del Reg. CE 2092/91; sono prioritariamente utilizzati mezzi di difesa agronomici, fisici, genetici e biologici.  Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzini dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. 
Questi obblighi si concretizzano nell’esclusione dei trattamenti antiparassitari e in una maggiore spesa per l’esecuzione del campionamento. L’effetto di difesa è complessivamente più blando. La riduzione della quantità fisica prodotta è compensata da un incremento del prezzo di vendita. Maggiori oneri  sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
Tab. 8  – Conti economici ortive in pieno campo
	Tipologia di coltura 
	ORTIVE IN PIENO CAMPO

	
	Baseline (o normali pratiche ove più restrittive)
	Erosione genetica
	Integrato
	Biologico

	Resa unitaria (ton/ha)
	30,00
	28,90
	30,00
	21,50

	Prezzo unitario (euro/ton)
	275,00
	275,00
	275,00
	380,00

	Valore del prodotto principale (euro/ha)
	8.250,00
	7.947,50
	8.250,00
	8.170,00

	PLV (euro/ha)
	8.250,00
	7.947,50
	8.250,00
	8.170,00

	Valore delle piantine (euro/ha)
	1.500,00
	1.500,00
	1.500,00
	1.770,00

	Valore dei fertilizzanti (euro/ha) 
	292,00
	292,00
	255,50
	 

	Valore dei fertilizzanti organici (euro/ha)
	 
	 
	40,00
	80,00

	Campionamento e analisi del suolo (euro/ha)
	-
	 
	50,00
	50,00

	Piano di fertilizzazione (euro/ha)
	-
	 
	30,00
	30,00

	Valore degli antiparassitari (euro/ha)
	120,00
	120,00 
	100,00
	70,00 

	Valore dei diserbanti (euro/ha)
	180,00
	180,00
	150,00
	 

	Campionamento, trappole, diagnostica fogliare (euro/ha)
	 
	 
	50,00
	50,00

	Valore dei salariati avventizi (euro/ha)
	1,800,00
	1.850,00 
	2.000,00
	2.000,00 

	Tenuta registri (euro/ha)
	-
	 
	50,00
	50,00

	Spese varie (euro/ha)
	 
	 
	-
	100,00

	Totale costi variabili (euro/ha)
	3.892,00
	3.942,00
	4.225,50
	4.200,00

	MARGINE LORDO (euro/ha)
	4.358,00
	4.005,50
	4.024,50
	3.970,00

	Differenziale di reddito (euro/ha)
	
	-352,50
	-333,50
	-388,00

	premio
	
	350,00
	330,00
	380,00
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Fertilizzazione

Baseline = Obblighi previsti nel Programma di azione regionale nelle Zone Vulnerabili della Regione Basilicata, di cui alla DGR 21/072006 n. 1023: l’azoto totale apportato non deve superare le esigenze delle colture, come risulta dal bilancio (apporti non superiori agli asporti), la quantità di azoto proveniente da effluenti di allevamento apportato al campo, nelle ZVN non può superare i 170 Kg/ha di SAU/anno.. Non è previsto l’obbligo di campionare ed analizzare terreni. Non sono previste modalità di impiego di P e K.
Azione 1 – Agricoltura integrata = Obbligo di predisposizione di un piano di fertilizzazione relativo ai macro elementi (N, P e K). Minore quantitativo di fertilizzanti azotati apportabili ( - 30 %) e limitazione delle epoche di distribuzione.  Obbligo di esecuzione di un’analisi del terreno al 1° ed al 5° anno di esecuzione dell’impegno (secondo criteri e modalità definite nei disciplinari di produzione integrata).  Obbligo di tenuta documentale per tutti gli interventi agronomici di fertilizzazione eseguiti (annotazione degli acquisiti e degli impieghi e conservazione dei giustificativi). 

Questi obblighi si concretizzano in una scelta di fertilizzazione differenziata (organici + minerali)  ed in un maggiore onere per il campionamento e l’analisi del suolo e la redazione del piano di fertilizzazione
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’ introduzione del metodo biologico, prevede il controllo degli  appezzamenti interessati  per il periodo di conversione iniziale di due anni.  I fertilizzanti utilizzabili sono esclusivamente quelli previsti dall’Allegato II A del Reg. CE 2092/91.  Obbligo di esecuzione di analisi del terreno (1° e 5° anno).  Obbligo di registrazione delle operazioni colturali (di fertilizzazione), inclusa la tenuta di registri di carico e scarico dei fertilizzanti e conservazione dei giustificativi di acquisto di tali prodotti.
Questi obblighi si concretizzano nell’uso esclusivo di concimi organici, che comporta un minore onere/ha,  e in maggiori costi legati al campionamento, all’analisi del suolo e alla redazione del piano di fertilizzazione
Difesa  Fitosanitaria 
Baseline = Uso di prodotti autorizzati - Obbligo di licenza per l’uso di tali prodotti e di formazione - Magazzinaggio in condizioni di sicurezza - Obbligo dell’uso del registro dei trattamenti
Azione 1 – Agricoltura integrata = I disciplinari regionali di produzione integrata prevedono ulteriori restrizioni nell’uso dei fitosanitari (principi attivi) e maggiori vincoli per le epoche di distribuzione. Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzino dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. Per quanto concerne la verifica del funzionamento delle attrezzature di irrorazione, è obbligatoria la certificazione funzionale degli atomizzatori e delle barre irroratrici (da effettuarsi almeno una volta ogni 2 anni presso centri autorizzati).
Questi obblighi di concretizzano in maggiori oneri legati alla manodopera necessaria per l’esecuzione dei trattamenti consentiti.. Maggiori oneri sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’uso dei presidi fitosanitari per la difesa delle colture è limitato a quelli ammessi ai sensi del Reg. CE 2092/91; sono prioritariamente utilizzati mezzi di difesa agronomici, fisici, genetici e biologici.  Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzini dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. 
Questi obblighi si concretizzano in minore utilizzo di principi attivi, nell’uso di prodotti con classe tossicologica, maggiori oneri di manodopera per l’esecuzione di particolari trattamenti localizzati. L’effetto di difesa è complessivamente più blando e causa una riduzione della PLV legato all’aumento della percentuale di prodotto raccolto di qualità inferiore rispetto agli standard richiesti dal mercato. Maggiori oneri sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
Tab. 9  – Conti economici foraggere

	Tipologia di coltura 
	FORAGGI

	
	Baseline (o normali pratiche ove più restrittive)
	Biologico

	Resa unitaria (ton/ha)
	8,70
	8,00

	Prezzo unitario (euro/ton)
	53,6
	58,00

	Valore del prodotto principale (euro/ha)
	466,32
	464,00

	PLV (euro/ha)
	466,32
	464,00

	Valore delle sementi (euro/ha)
	30,00
	33,00

	Valore dei fertilizzanti (euro/ha) 
	20,60
	 

	Valore dei fertilizzanti organici(euro/ha)
	 
	30,00

	Campionamento e analisi del suolo (euro/ha)
	-
	50,00

	Piano di fertilizzazione (euro/ha)
	-
	30,00

	Valore degli antiparassitari (euro/ha)
	13,48
	7,00 

	Valore dei diserbanti (euro/ha)
	10,00
	 

	Campionamento, trappole, diagnostica fogliare (euro/ha)
	-
	20,00

	Valore dei salariati avventizi (euro/ha)
	-
	 

	Tenuta registri (euro/ha)
	-
	20,00

	Spese varie (euro/ha)
	-
	-

	Totale costi variabili (euro/ha)
	74,08
	190,00

	MARGINE LORDO (euro/ha)
	392,24
	274,00

	Differenziale di reddito (euro/ha)
	
	-118,24

	premio
	
	100,00
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Fertilizzazione
Baseline = Obblighi previsti nel Programma di azione regionale nelle Zone Vulnerabili della Regione Basilicata, di cui alla DGR 21/072006 n. 1023: l’azoto totale apportato non deve superare le esigenze delle colture, come risulta dal bilancio (apporti non superiori agli asporti), la quantità di azoto proveniente da effluenti di allevamento apportato al campo, nelle ZVN non può superare i 170 Kg/ha di SAU/anno.. Non è previsto l’obbligo di campionare ed analizzare terreni. Non sono previste modalità di impiego di P e K.
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’ introduzione del metodo biologico, prevede il controllo degli  appezzamenti interessati  per il periodo di conversione iniziale di due anni.  I fertilizzanti utilizzabili sono esclusivamente quelli previsti dall’Allegato II A del Reg. CE 2092/91.  Obbligo di esecuzione di analisi del terreno (1° e 5° anno).  Obbligo di registrazione delle operazioni colturali (di fertilizzazione), inclusa la tenuta di registri di carico e scarico dei fertilizzanti e conservazione dei giustificativi di acquisto di tali prodotti.
Questi obblighi si concretizzano in maggiori oneri legati all’uso esclusivo di concimi organici, per cui il costo/ha del trattamento risulta  superiore a quello con i concimi di sintesi, al campionamento e l’analisi del suolo e la redazione del piano di fertilizzazione
Difesa  Fitosanitaria 
Baseline = Uso di prodotti autorizzati - Obbligo di licenza per l’uso di tali prodotti e di formazione - Magazzinaggio in condizioni di sicurezza - Obbligo dell’uso del registro dei trattamenti
Azione 2 – Agricoltura biologica = L’uso dei presidi fitosanitari per la difesa delle colture è limitato a quelli ammessi ai sensi del Reg. CE 2092/91; sono prioritariamente utilizzati mezzi di difesa agronomici, fisici, genetici e biologici.  Necessità di tenere una documentazione più articolata per la gestione del magazzini dei prodotti fitosanitari (registri di carico e scarico e giustificativi dell’acquisto di tali prodotti), nonché per l’esecuzione degli interventi di difesa delle coltivazioni. 
Questi obblighi si concretizzano nel non utilizzo di prodotti fitosanitari .  Ciò causa una riduzione seppur  modesta della PLV. Maggiori oneri sono legati anche al mantenimento di una documentazione più dettagliata. 
3.2
Azione “Conservazione delle risorse paesaggistiche ed ambientali” (4) (art. 39 Reg. CE 1698/05)

Queste misure prevedono impegni che agiscono sui ricavi delle attività agricole in quanto prevedono la coltivazione di colture ad esclusivo scopo ambientale di terreni aziendali per il recupero o la conservazione dell’identità dei paesaggi e/o delle risorse ambientali.

L’analisi effettuata è riferita a tutti gli interventi previsti dalla sottomisura Azione 4:

a. frammentazione dell’uso del suolo e costituzione di corridoi ecologici;

b. creazione di fasce inerbite lungo la rete idrografica;

c. colture a perdere rilasciate in campo per l’alimentazione della fauna selvatica, attuate senza impiego di fertilizzanti e fitofarmaci.

Per il calcolo dei mancati redditi, si è proceduto con un analisi economica dei processi produttivi rappresentativi delle varie realtà colturali per la determinazione del loro margine lordo. L’analisi economica, di tipo controfattuale, si è basata su dati microeconomici tratti dalla rete di rilevazione RICA-REA opportunamente elaborati per regione agraria ISTAT e quindi ricondotti alla tre zone altimetriche in essa previste (pianura, collina e montagna).

Sono state prese a riferimento le seguenti tre “rotazioni tipo”, giudicate rappresentative per tali zone altimetriche:

1. Mais ibrido/frumento tenero/erbaio polifita, per le zone di pianura;

2. Girasole/avena/prato avvicendato, per le zone di collina;

3. Favetta/orzo/medica, per le zone montane.

Sono stati calcolati i seguenti redditi lordi medi:

- Pianura: 286,00 €/ettaro/anno;

- Collina: 212,00 €/ettaro/anno;

- Montagna: 103,00 €/ettaro/anno.
Per il dettaglio dei calcoli effettuati si rimanda alla tabella seguente.

3.2.1 Conti economici e colturali
Tab. 10 - Giustificativi dei pagamenti previsti per l'Azione  4 della Misura 214 

Tab. 10.1 – pianura
	Rotazione tipo: triennale (Mais, frumento, erbaio polifita)

	
	Mais
	Frumento
	Erbaio

	Produzione (t/ha)
	6,45
	4,20
	6,84

	Prezzo del prodotto (euro/t)
	135,00
	145,40
	73,60

	Valore della produzione (euro/ha)
	870,75
	610,68
	503,42

	Totale dei Costi variabili (euro/ha)
	490,15
	378,62
	258,82

	Reddito Lordo (euro/ha)
	380,60
	232,06
	244,60

	Importo del Reddito Lordo perso mediamente ogni anno (euro)
	285,75
	
	


Tab. 10. 2 – COLLINA
	Rotazione tipo: quinquennale (girasole, avena, prato avvicendato x 3 anni)

	
	Girasole
	Avena
	Prato avv.to (x 3 a)

	Produzione (t/ha)
	1,95
	3,10
	4,72

	Prezzo del prodotto (euro/t)
	187,80
	162,00
	75,10

	Valore della produzione (euro/ha)
	366,21
	502,20
	354,47

	Totale dei Costi variabili (euro/ha)
	289,70
	250,14
	111,00

	Reddito Lordo (euro/ha)
	76,51
	252,06
	243,47

	Importo del Reddito Lordo perso mediamente ogni anno (euro)
	211,80
	
	


Tab. 10.3 – montagna
	Rotazione tipo: quinquennale (favetta, orzo, erba medica x 3 anni)

	
	Favetta
	Orzo
	Erba medica (x 3 a)

	Produzione (t/ha)
	1,42
	2,78
	3,30

	Prezzo del prodotto (euro/t)
	215,60
	134,20
	71,40

	Valore della produzione (euro/ha)
	306,15
	373,08
	235,62

	Totale dei Costi variabili (euro/ha)
	170,43
	315,98
	128,43

	Reddito Lordo (euro/ha)
	135,72
	57,10
	107,19

	Importo del Reddito Lordo perso mediamente ogni anno (euro)
	102,88
	
	


3.3
Azione “Agrobiodiversità: progetti di azioni integrate” (5) (art. 39 reg. CE 1698/05)
Per tale azione l’aiuto è commisurato ad una percentuale dei costi ammissibili. Non si ritiene quindi pertinente la giustificazione degli aiuti.
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